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Carissimi,
riprendiamo la nostra rassegna stampa dopo la pausa estiva. Ci auguriamo che abbiate 
trascorso un periodo sereno, anche in compagnia dei vostri cari, figli, nipoti, amici. 
Anche nelle settimane passate i titoli dei giornali sono stati dedicati alle guerre in corso, con notizie 
di nuovi lutti e distruzioni, ciò continua a rattristarci e ha tolto spazio, sulla stampa, alle buone notizie 
che noi cerchiamo. La nostra esperienza estiva ha trovato un po’ di consolazione nel valore della 
convivialità, cioè nello stare insieme a chi ci è più vicino e anche a persone incontrate per la prima 
volta; in particolare negli incontri conviviali davanti a una mensa: il mangiare insieme lo abbiamo 
vissuto come gesto di gioia, di pace, di fraternità, di conoscenza, di scambio di esperienze, foriero di 
nuove amicizie e collaborazioni. Abbiamo fatto esperienza di pranzi organizzati in paese privilegiando 
anziani e persone che vivono in solitudine, per offrire un momento di incontro e vicinanza con gli altri. 
Spesso abbiamo riscontrato che mangiare insieme rinsalda i legami preesistenti e fa cadere qualche 
pregiudizio che potevamo avere verso alcuni, può abbattere i muri dell’incomprensione reciproca, ci 
rende in qualche modo “famigliari” anche se non siamo imparentati. Ci è venuto in mente che anche 
nel Vangelo gli episodi della “mensa” non sono pochi; anzi, il Vangelo si apre con la mensa sponsale di 
Cana e si conclude con quella del Giovedì Santo. Tante sono state le mense organizzate in Italia da vari 
enti benefici per i senza tetto, i poveri e bisognosi in genere, anche nella nostra città e diocesi. Essere 
insieme attorno alla tavola e spezzare il pane insieme è un altissimo valore umano che unisce e dà 
felicità, contro l’egoismo e l’individualismo oggi molto diffusi.  Abbiamo letto sul numero 34 di Famiglia 
Cristiana che anche Papa Leone, durante la permanenza a Castel Gandolfo, ha voluto pranzare con 
estrema semplicità assieme a un gruppo di persone in difficoltà economica della diocesi di Albano e 
ha ricordato quanto sia importante spezzare il pane con quelli che non hanno nulla da dare in cambio, 
i poveri e i periferici. Mettersi alla stessa tavola, conoscersi e ascoltarsi, stare vicini, supera le tante 
barriere che ostacolano il nostro bisogno di buone relazioni e di comunità. Nella società di tanti “io”, 
soli, bisogna realizzare “tavole” dove si vincono le distanze, si solidarizza e ci si affratella. 
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La Chiesa non lascerà 
la gente di Gaza
Lo ha detto il cardinale Pizzaballa, assieme 
al patriarca greco ortodosso Teophilus

Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

(da Avvenire – 27 Agosto 2025) 

“Le nostre chiese, cattolica e ortodossa, 
con in nostri sacerdoti e suore che stanno 
dando ricovero e assistenza, dentro le proprie 
mura, a oltre 500 rifugiati, tra cui 50 disabili, 
non lasceranno mai la striscia di Gaza, 
abbandonarli sarebbe come una condanna 
a morte. Tutti i popoli, anche i più piccoli, 
devono essere rispettati dai potenti nella loro 
identità e diritti. Hanno diritto di vivere nella loro 
terra: nessuno può costringerli all’esodo” 
ha così concluso il cardinale



 

Vite cambiate 
e conversioni, 
anche in carcere
È il racconto di Franco, recluso a Forlì, che 
grazie all’aiuto di don Enzo Z. (cappellano 
del carcere) ha cambiato vita: non passa 
più le giornate a guardare il soffitto della 
cella, giocare a carte e far passare il tempo, 
ora aiuta gli altri che hanno più bisogno, 
condivide le necessità quotidiane, prestando 
piccoli servizi. Dice che l’unico che può 
rispondere alla domanda di felicità è Gesù 
Cristo, anche nell’inferno che può essere 
un carcere, per accendere speranze e fare 
breccia in tanti cuori induriti. Don Enzo, da 
15 anni cappellano, nella sua missione ha 
incontrato 4.500 carcerati come Franco e a 
moltissimi ha restituito il senso della vita e la 
speranza grazie alla frequenza al catechismo 
settimanale e alla “scuola di Comunità” da lui 
fondata. Scontata la pena, Franco è tornato 
libero ma continua a lavorare con don Enzo 
e ogni settimana si ritrova con i detenuti alla 

“scuola di comunità”. “Non tornerò alla vita 
di prima, ho incontrato ciò che mi rende 
felice, ciò che ha riacceso la mia speranza”. 
Analoga esperienza quella di Suor Cristiana S. 
che, dal convento di clausura di Biancavilla 
(Catania), intesse molte corrispondenze da 36 
anni con detenuti di varie carceri scrivendo 
le sue meditazioni sul Vangelo. Sono nate 
molte amicizie insospettate. In particolare un 
detenuto, Alessio, dopo un lungo cammino di 
conversione accompagnato dal cappellano, 
è arrivato a chiedere di pronunciare i voti 
di povertà, castità e obbedienza nelle mani 
del vescovo di Reggio Emilia. “Conoscere 
queste storie,  entrare in relazione con 
persone detenute, pregare ogni giorno per 
loro, condividerne i percorsi di redenzione è 
una grazia che arricchisce la mia vocazione 
claustrale” ha dichiarato Suor Cristiana
(da Avvenire – 22 Luglio 2025)

“Ho incontrato qualcuno che mi ha aiutato 
a fare in conti con me stesso, a prendere 
sul serio le domande sulla vita, a non 
accontentarmi di risposte banali, a scoprire 
cosa davvero vuole il mio cuore. Per farlo 
sono andato a scuola: la scuola di comunità”

(da Avvenire - 7 Settembre 2025)
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Oratori: 186 hanno aderito al bando governativo

Lo stanziamento è di 500 milioni annui, per 3 anni. È stato così “riconosciuta la funzione sociale 
insostituibile degli oratori come luogo di vita nei quali l’educazione, la solidarietà e l’inclusione 
si intrecciano e si consolidano ogni giorno, per cui investire negli oratori vuol dire rafforzare  
una rete di prossimità che sostiene le famiglie, accompagna gli adolescenti nel loro percorso 
di crescita e contribuisce a unire le comunità”. Queste le dichiarazioni del ministro Gelmini  
che ha presentato le risultanze del bando che sostiene progetti in tutta Italia

Grande successo per il bando che assegna fondi agli oratori per attività di rilevanza 
sociale ed educativa



Le stanze dello spirito

(da Trilli nell’Azzurro – Giugno 2025)

La “Lega del Filo d’Oro”, ente no profit, 
che assiste e rieduca bambini con gravi 
disabilità, ha aperto nel proprio centro 
di cura di Osimo (Ancona) una cappella 
per chi vuole raccogliersi in preghiera, 
pazienti, genitori, accompagnatori

Sightsavers ITALIA ETS, ente del volontariato, si occupa di curare i bambini colpiti 
agli occhi dal tracoma: un’infezione batterica cronica e contagiosa che colpisce 
l’occhio e le palpebre: se non trattata può provocare la cecità

È la possibilità di scendere nel profondo 
dei propri pensieri, cercare luce e farsi 
coraggio lasciando spazio alle domande 
del cuore. Nella cappella c’è un altare e 
la possibilità di celebrare la Santa Messa. 
Accanto è stata allestita una seconda 
cappella, senza simboli religiosi, con tappeti 
per inginocchiarsi, frequentata per lo più 
da persone di fede musulmana
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Riparte la carta “Dedicata a te” 
per le famiglie povere
A partire dall’autunno torna il contributo 
di 500 euro destinato a famiglie  
con ISEE inferiore a 15mila euro.  
Si tratta di una carta di credito gratuita 
emessa da Poste Italiane, tramite 
l’INPS, finanziata dallo Stato. Le famiglie 
interessate verranno avvisate dall’INPS, 
non c’è bisogno di fare domande, 
la carta di credito verrà spedita al 
domicilio. Il primo acquisto andrà 
effettuato entro il 16 Dicembre e la carta 
andrà esaurita entro il 28 Febbraio 2026. 
Possono essere acquistati alimenti vari, 
non bevande alcoliche
(da Avvenire - 2 Settembre 2025)

Le buone realtà intorno a noi

La malattia è legata a condizioni di scarsa 
igiene e mancanza di accesso all’acqua 
pulita, colpisce le aree interne più povere 
dell’Africa. Il personale volontario medico e 
infermieristico di Sightsavers cura con colliri 
antibiotici i bambini affetti dal tracoma 
bloccando la malattia e impedendo la 
perdita della vista. Sono ormai milioni i 
piccoli aiutati in Africa. Bambini che possono 
ricominciare a vedere il volto della mamma 
che si stava offuscando. 
Ove il farmaco non è sufficiente a salvare la 

vista i medici intervengono chirurgicamente. 
L’organizzazione ha anche lanciato un 
programma di prevenzione attraverso corsi di 
educazione sanitaria e favorisce la dotazione 
di nuovi pozzi di acqua pulita a quelle 
popolazioni. Nel 2024 sono stati 3,4 milioni 
i trattamenti medici e 3.200 gli interventi 
chirurgici, tra cui circa 500 interventi di 
cataratta. Sono state eseguite circa 10 milioni 
di visite agli occhi. L’Ente si finanzia con aiuti 
provenienti sia da privati cittadini che da fonti 
governative. La sede è a Milano


